
LE DOMANDE PIÙ FREQUENTILE DOMANDE PIÙ FREQUENTILE DOMANDE PIÙ FREQUENTILE DOMANDE PIÙ FREQUENTI
Si muore di 
Alzheimer?

Rischia di perdersi ? 
Come posso prevenire?

È ereditaria ?

Quanto tempo 
dura la 

malattia?
Quali sono i 

campanelli di 
allarme?
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È vero che non mi 
riconoscerà più ?

Vede persone che 
non esistono

Perché a volte è 
aggressivo ?

Crede di subire 
furti

Lui è 
consapevole ?

L’Alzheimer si 
può curare ?



• Si muore di Alzheimer?
• Raramente, di solito la fine del paziente avviene per problemi che 

nascono parallelamente come infezioni polmonari, fratture del femore o 
piaghe da decubito.

• Quanto tempo dura la malattia?
• In media dai 6 ai 10 anni. Ma può durare meno tempo o anche molto di 
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• In media dai 6 ai 10 anni. Ma può durare meno tempo o anche molto di 
più. Dipende soprattutto da quando viene scoperta e dalle cure a 
l’assistenza adottate.

• L’Alzheimer è una malattia ereditaria?
• Si può ereditare solo la predisposizione, ma non la malattia. Vale a dire 

che chi  ha un parente di primo grado malato di Alzheimer  ha 
probabilità 3 su 1000 anziché 1 su 1000 di ammalarsi, ma può anche non 
ammalarsi mai.



• Quali sono i campanelli di allarme?
• Mancanza di interesse per i propri hobby, difficoltà nella memoria 

recente e nell’orientamento temporale. Attenzione a non allarmarsi 
inutilmente per piccole distrazioni.
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inutilmente per piccole distrazioni.
• Rischia di perdersi, come posso prevenire?
• Il disorientamento topografico è un deficit cognitivo. All’inizio si 

presenta solo nei luoghi sconosciuti, più tardi nei luoghi abituali fino a 
non avere più orientamento neanche nella propria casa. Si consiglia 
fargli indossare un braccialetto di identità con nome, cognome, numero 
di telefono e precisare i sui disturbi della memoria. Intanto è bene 
informare tutto il vicinato della sua condizione in modo che viene tenuto 
più sotto controllo.



• Perché a volte è aggressivo?
• Se il paziente era aggressivo, la malattia accentua questa sua 

caratteristica. Spesso la causa dell’aggressività è il comportamento del 
caregiver, il quale per  mancanza di consapevolezza o per semplice 
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caregiver, il quale per  mancanza di consapevolezza o per semplice 
ignoranza o come difesa psicologica, pretende di capire e farsi capire dal 
suo caro interagendo con lui così come farebbe con una persona non 
demente, oppure utilizza metodi troppo coercitivi che lo turbano 
eccessivamente. 

• È vero che non mi riconoscerà più?
• I sintomi cognitivi portano a non riconoscere più oggetti e persone. Di 

solito in ambito affettivo le persone vengono confuse con altri familiari 
appartenenti a ricordi passati.



• Vede persone che non esistono, cosa devo fare?
• Eliminare tutti gli specchi perché potrebbe non riconoscersi e l’immagine 

che vede viene identificata in persone  estranee. Eliminare anche la TV 
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che vede viene identificata in persone  estranee. Eliminare anche la TV 
perché potrebbe non rendersi conto che quelle che vede sono solo 
immagini e quindi crede che ci sono persone estranee in casa.

• La persona malata di Alzheimer è consapevole della sua condizione?
• Nella fase iniziale si rende conto che è diverso rispetto a prima anche se 

non è capace di definire le sue difficoltà. Nelle fasi avanzate non ha più 
alcuna consapevolezza.



• Crede di subire furti
• Il deficit di memoria lo porta a perdere le cose perché non ricorda più 

dove le ha conservate, per questo motivo crede di essere stato derubato. 
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dove le ha conservate, per questo motivo crede di essere stato derubato. 
Si consiglia di stare attenti al comportamento da assumere in queste 
circostanze, perché un’umiliazione potrebbe turbarlo ancora di più.

• La malattia di Alzheimer si può curare?
• Non esiste ancora una terapia capace di eliminare la malattia, ma 

esistono trattamenti farmaceutici e riabilitativi che rallentano il decorso 
della malattia. 



I NOSTRI RECAPITI PER SODDISFARE I NOSTRI RECAPITI PER SODDISFARE I NOSTRI RECAPITI PER SODDISFARE I NOSTRI RECAPITI PER SODDISFARE 

LE TUE ESIGENZELE TUE ESIGENZELE TUE ESIGENZELE TUE ESIGENZE

Vuoi mandarci un fax
081/7400245

Vuoi 
chiacchierare un 

po’
081/7400245

dalle 9 alle 13

Vuoi navigare sul nostro
SITO WEB

Vuoi aiutarci ad aiutarti
c.c. postale 16852824
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Vuoi chiedere informazioni

081/7400245 

dalle 9.00 alle 13.00

Vuoi mandarci una e-maill
www.info@aimanapoli.it

SITO WEB
www.aimanapoli.it

c.c. postale 16852824
Banca Monte dei Paschi di Siena 

c.c. 3192.59 
IBAN  IT56X0103003411000000319259
Intestato a A.I.M.A. Napoli – ONLUS 

Via Cinthia, 45 Napoli 



LE NOSTRE SEDILE NOSTRE SEDILE NOSTRE SEDILE NOSTRE SEDI

• Via Cinthia, 45 - 80126  Napoli (sede legale)

• Centro Ascolto: Strada Comunale del Principe 16/A Plesso
Centrale presso ex Ospedale Frullone Tel/Fax 081/7400245          

N. VERDE 800.09.85.46
dalle 9.00 alle 13.00
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